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Pavarolo 2004: bilancio di un anno di sport  

oppure in condizioni di sudditanza 

psicologica; invece siamo riusciti a 

salvarci direttamente, senza passa-

re dai play-out. 
Tra i quattro gironi piemontesi 

della Promozione, ci è toccato il B 

con squadre della provincia di 

Alessandria, di Vercelli, altre prove-

nienti da tutto il Canavese e anche 

dalla Valle d’Aosta; in aggiunta, 

all’ultimo momento anche il Casa-

le, che l’anno scorso giocava in 

Lega Pro (C2) e  poi, per motivi 

finanziari, era stato retrocesso in 

Promozione. 
La nostra squadra ha totalizzato 

40 punti in 32 partite, tutte gioca-

te con onore, uscendo sempre dal 

campo, anche quando sconfitti, a 

testa alta: in effetti, non si è mai 

perso con più di 2 goal di scarto. 
A parte il disagio di girare mezzo 

Piemonte, bisogna ammettere che 

è stata una grande soddisfazione 

giocare in uno stadio da 15.000 

persone, quello del Casale appun-

to, società che  quest'anno festeg-

gia il centenario della vittoria di 

uno storico scudetto. Di quella 

squadra campione d’Italia i corridoi 

dello stadio portano testimonianze 

rese da foto e immagini “parlanti”. 
Per dovere di cronaca il campiona-

to è stato vinto dal Volpiano, squa-

(Continua a pagina 9) 

I pirati del 
paese di   
Pavarolo e 

un'estate alla ricerca 
del perduto e misterioso 
tesoro. 

Questa estate a Pavarolo 

arrivano i Pirati per cercare 
un tesoro perduto e miste-
rioso. Siete curiosi di sape-
re cosa vi aspetta? Arruola-
tevi anche voi nella ciurma e 

ogni giorno vivrete un’emo-
zionante avventura scopren-
do le tappe di una misterio-
sa caccia al tesoro per le 
strade e le colline del paese. 
Il loro covo è la scuola pri-
maria, ma le incursioni vi 
porteranno al campo sporti-
vo e tra i sentieri della colli-

n a  t r a 
orienteering, tor-
nei e battaglie, 
giochi con l'acqua, 
tiro con l'arco, 
dodgeball, 

hockey su prato, 
volley, mini ba-
sket. E non man-
cheranno i labora-
tori manuali, tea-
tr o ,  p it tu r a 
e...come veri pirati 
il campeggio nella 
valle del tesoro.  

L'estate ragazzi e' organiz-
zata da feliceMente con il 
Centro Sportivo Italiano ed 
il Comune di Pavarolo. E’ 
rivolta ai bambini nelle fa-

Siamo arrivati 

anche quest'anno 

al dunque: i cam-

pionati di calcio 

sono terminati, la 

StraPavarolo ha inondato le nostre 

colline di atleti e appassionati e 

alcuni innegabili progressi sono 

stati fatti anche dal punto di vista 

impiantistico. 

Ma andiamo per ordine: la prima 

curiosità che in questi ultimi mesi 

stuzzicava tifosi e cittadini pavaro-

lesi in genere era sapere se la 

nostra prima squadra ce l'avrebbe 

fatta a salvarsi e a rimanere nella 

categoria “Promozione”, mai vissu-

ta in precedenza nella storia del 

paese. Certo era una bella sfida, e 

a inizio campionato molti dubitava-

no della possibilità di respirare 

l'aria di quartieri tanto altolocati 

per una seconda stagione. In effetti 

il campionato è stato tribolato, 

oltretutto complicato da eventi 

societari che hanno riguardato i 

livelli più alti dell'organigramma, 

ma alla fine le speranze di salvez-

za si sono dimostrate fondate! 

 
ANCORA UNA VITTORIA 

PER IL GS PAVAROLO 2004 

Anche la stagione 2013/2014 si 

conclude con un successo: il PAVA-

ROLO 2004 militerà ancora nel 

campionato di Promozione, cosa 

che per una società delle nostre 

dimensioni rappresenta un tra-

guardo più che ragguardevole.  

Era infatti il primo anno che si 

partecipava a un campionato di 

fascia così alta, e poteva essere del 

tutto naturale sentirsi “fuori posto” 

    Estate Ragazzi a Pavarolo!! 
sce d’età 3-5 e 6-10. Dal 
lunedì al venerdì dalle 8.00 
alle 18.00, dal 9 giugno al 1 
agosto e dal 1 al 12 settem-
bre. Il costo è di 60 € a 
settimana e sono previste 
riduzioni per i fratel-
li/sorelle). I pasti saranno 
freschi, li si potrà pagar con 
i buoni mensa al costo di 4 € 
al giorno per i residenti nei 
comuni convenzionati 
(Pavarolo, Montaldo, Chieri) 
e 5 € per gli altri. Se volete 
avere maggiori informazioni 
non esitate a contattare:  

Nicoletta 348.9231121 e 
Roberto 338.1403978. 
http://asdfelicemente.wee
bly.com/ 

 25 maggio 

ELECTION DAY 
Elezioni comunali 

regionali, europee  

a pagina 3  articolo 

liste e candidati 



Cari concittadini,  

Molti sono stati i risul-

tati raggiunti dalla 

nostra amministrazio-

ne sotto tutti gli aspet-

ti, tecnici e ammini-

strativi, nonostante le 

sensibili riduzioni dei 

trasferimenti statali e 

regionali che l’ente ha subito nell’ ultimo quin-

quennio. L’Amministrazione Comunale ha posto 

in essere una serie di attività, che hanno comun-

que consentito di portare avanti programmi di 

investimenti pubblici, concentrando le risorse di 

bilancio su investimenti ritenuti prioritari. 

Gli investimenti programmati e realizzati nell’an-

no 2013 sono i seguenti: 

- Muro di sostegno Via Barbacana. 

- Spogliatoi per campo sportivo polivalente.  

- Punto acqua Smat presso parco giochi Villa 

Enrichetta. 

- Restauro scalinata torre campanaria  (in corso 

di esecuzione). 

- Sistemazione idraulica, asfaltatura ed illumina-

zione delle vie Tetti Fantini, Campo Sportivo (in 

corso progetto esecutivo). 

- Nuova cucina per mensa scuole, a fianco della 

scuola elementare (in corso progetto esecutivo). 

- Sistemazione locali ex cucina presso scuola 

materna (in corso progetto esecutivo). 

- Costruzione nuova scuola materna presso 

parco Villa Enrichetta (legato alla variante strut-

turale “Villa Enrichetta”.   

- ercorso finale conferenza dei servizi per varian-

te strutturale “Villa Enrichetta”. 

- Percorso finale variante generale del piano 

regolatore. 

La limitazione e la mancata ultimazione di alcu-

ni investimenti, sopra descritti, è causata dalle 

disposizioni relative al patto di stabilità interno 

cui il comune di Pavarolo è soggetto dall’anno 

2013. 

In questi ultimi cinque anni siamo stati tutti 

coinvolti nella più grande crisi che a memoria si 

ricordi. Le restrizioni che sono state imposte ai 

Comuni, il blocco delle assunzioni, il patto di 

stabilità, le nuove imposte, l’obbligo di associarsi,  

per tutti i Comuni sino a 5000 abitanti, e di 

mettere assieme le funzioni fondamentali comu-

nali per ridurre le spese hanno profondamente 

cambiato il modo di amministrare un Comune, 

con imposizioni dall’alto che hanno praticamen-

te messo in ginocchio tutte le funzioni comunali. 
DIFFICOLTA’ GESTITE 

Comunque:   

- Nonostante la mancanza di un vigile da ben 

due anni 

- Nonostante il cantoniere disponibile soltanto 

per 18 ore la settimana (deve occuparsi di tutte 

le pulizie del paese, del cimitero e delle manu-

tenzioni). 

COMUNE DI PAVAROLO: RELAZIONE DI FINE MANDATO 

- Nonostante il segretario comunale solo per 

quattro ore la settimana. 

- Nonostante la limitatissima presenza del 

tecnico arch. Margarini che svolge come con-

sulente tutto il lavoro dell’ufficio tecnico e 

Pavarolo ha almeno 50 pratiche l’anno tra 

concessioni, Dia, sub deleghe, scia, Pec e Ope-

re Pubbliche. 

- Nonostante la mole di lavoro per Il controllo 

di gestione delle attività dell’ente volto a garan-

tire gli obiettivi programmati e la quantità e 

qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell’or-

ganizzazione, l’efficacia, l’efficienza ed il livello 

di economicità e  trasparenza. 

- Nonostante l’aver dovuto rinunciare al polo 

scolastico che avrebbe risolto tutti i problemi 

scuola di Pavarolo, per il quale avevamo già i 

finanziamenti sia della Regione sia dell’Unione 

Europea, sia il progetto esecutivo obbligatorio 

per avere i finanziamenti europei ma che le 

disposizioni governative impostaci ci ha impe-

dito di proseguire e di rinunciare a tutto e ci 

siamo trovati con un pugno di mosche oltre 

che alle spese sostenute per il progetto.  

Nonostante tutto siamo riusciti, con molte 

difficoltà (le disposizioni governative, tagli della 

spesa, nuove tasse) a non aumentare nessuna 

delle tasse e servizi che il Comune da ai citta-

dini. L’addizionale Irpef  è sempre ferma allo 

0,2%, è stata tolta l’imu su seconda casa se 

abitata dai figli, non abbiamo applicato la 

Tares per il 2013. 

Siamo riusciti a mantenere in vita nonostante i 

tagli delle spese in questo specifico settore: 

- Festa San Defendente. 

- Carnevale.  

- Fiera della susina Purina. 

- Festa patronale di San Secondo. 

-Strapavarolo e Dintorni, manifestazione podi-

stica competitiva.  

- Inaugurazione per la via Barbacana  delle 

riproduzioni in cristallo dei quadri  premio 

Comune di Pavarolo nelle edizioni passate 

della Biennale Internazionale di pittura premio 

“Felice Casorati”. 

- Illuminazioni natalizie e festa di Natale con 

Concerto. 

- Allestimento del presepe ligneo sotto la torre. 

- Il campo sperimentale per il miglioramento 

qualitativo e produttivo della Prugna. 

- Il bollettino di informazione ”Pavarolo Infor-

ma”. 

Le manifestazioni sono state organizzate in 

collaborazione della pro-loco pavarolese, con le 

altre associazioni presenti sul territorio e volon-

tari. Colgo l’occasione per ringraziare tutti per 

il grande lavoro svolto. 

Con la chiusura dell’ Unione Collinare il nostro 

Comune ha perso più servizi: vigili, protezione 

civile, supporti economici per fiere, tensostrut-

tura, palco, gazebi, verifica delle pratiche edili-

zie per il risparmio energetico.  

GESTIONE ASSOCIATA 
Con le nuove disposizioni governative sempre 

in un ottica di risparmio lo Stato ci ha imposto 

l’obbligo di gestione associata delle funzioni 

fondamentali per i Comuni fino a 5.000 abi-

tanti. Per quanto riguarda il Comune di Pava-

rolo, l’Amministrazione ha scelto la forma 

dell’Unione di Comuni. 

L’Unione denominata “Unione Comuni Lago e 

Collina”, (popolazione al 31.12.2012, 4.741 

abitanti) è composta oltre che dal Comune di 

Pavarolo, dai Comuni di: Arignano, Marentino, 

Montaldo e Mombello di Torino. 

L’Unione di cui facciamo parte è formata dal 

Consiglio così composto: 

- 5 Sindaci dei Comuni aderenti all’Unione 

- 10 Consiglieri eletti dai rispettivi Consigli 

Comunali, uno di maggioranza e uno di mino-

ranza per ciascun Comune. 

- Tutte le cariche dell’Unione, Presidente, Se-

gretario, Giunta e Consiglio, sono esercitate a 

titolo gratuito. 

Assumendo decisioni coordinate per più Comu-

ni, le Unioni produrranno nel tempo una ge-

stione più efficace ed economia di scala. Con 

questi vantaggi: 

- Patto di stabilità ancora escluso per le Unioni 

-Possibilità di ottenere finanziamenti Regionali 

e Statali 

-Ampliamento dell’orario di apertura al pubbli-

co. I cittadini avranno la possibilità di continua-

re, negli orari di apertura, ad andare nel pro-

prio Comune, oppure negli altri giorni di richie-

dere lo stesso servizio in uno dei Comuni del-

l’Unione con lo sportello aperto. 

-Possibilità di fornire servizi attualmente non 

svolti (esempio vigili ). 

- Gestione più efficiente di alcuni servizi che 

attualmente vengono svolti in appalto o gestiti 

in carenza di personale, garantendo una mag-

gior presenza per manutenzioni e pulizie del 

Comune. 
Per questi motivi fare una scelta o non preoc-

cuparsi di farla, perché siamo a pochi mesi 

dalle elezioni, ha comportato da parte dello 

Stato la decisione di dare la possibilità 

(specialmente per quei sindaci che hanno fatto 

la scelta di portare a termine un processo 

obbligatorio di accorpamento) di un terzo 

mandato, che permetterà se rieletti di comple-

tare un processo che si deve ultimare entro il 

31.12.2014 con la messa insieme di tutte 

funzioni fondamentali dei Comuni. 
Per tutto quello che abbiamo realizzato insie-

me in questi dieci anni, aldilà delle costruttive 

divergenze che sono il sale della società, a tutti 

indistintamente, Consiglieri, dipendenti e citta-

dini, rivolgo il mio personale GRAZIE.  
                                                                                                                         

Il Sindaco  Sergio Bossi   



 Lista n.1/ PAVAROLO SEI TU  / Bertinetti    

CANDIDATO / ETA’ /LUOGO NASCITA / PROFESSIONE  

Lista n.2/ VIVI PAVAROLO / Vignola    

CANDIDATO / ETA’ /LUOGO NASCITA / PROFESSIONE  

 Claudio BERTINETTI / 70 /  

Torino/Architetto  

  Valentina VIGNOLA /55 /Torino 

/ Impiegata  
 

 Eleonora  BENVENUTO in Sorba 

/ 58 /Catanzaro/ Casalinga e C.u. 
  Giuseppe ANDORNO / 67 / 

Pavarolo /Pensionato 
 

 Giuseppe CICERO / 67 / Ferla 

(SR) / Medico chirurgo Ortopedia 
  Giancarlo BOURLOT / 54 / To-

rino / Agronomo e C.u. 
 

 Samantha  FRISON /  36 /      

Torino  / Avvocato e C.u.  
  Barbara CONTINISIO / 41 / 

Torino /Casalinga 
 

 Riccardo  GIOACHIN / 36 / Tori-

no / Agrotecnico - Commerciante  
  Cristina CREPALDI / 54 / Torino 

/ Impiegata 
 

 Laura MARTINI in Borca / 52 / 

Torino / Software Engineering  
  Danilo CRISTOFARI / 36 / Tori-

no / Commerciante 
 

 Sara PREDA in Spallino / 36 / 

Chieri / Medico chirurgo Psichiatria  
  Giorgio LONGHENA / 61 / 

Torino / Lavoratore autonomo 
 

 Paolo STIZZOLI / 47 /           

Torino / Artigiano e C.u  
  Massimo MARSILIO / 39 / Tori-

no / Impiegato direzionale  
 

 Valeria ROCCATI in Bussone/  32 

/ Moncalieri  / Commerciante e C.u  
  Maria Maddalena NOVERO / 68  

/ Torino / Pensionata 
 

 Vincenzo VARETTO / Torino /  

57 / Commerciante e C.u. 
  Marco SAPINO / 50 / Rivoli / 

Educatore professionale 
 

 Flavia  ZANOTEL in Gilardi         

/ 41 /Torino /Casalinga  
   

        

Lista n.3/ UNITI PER PAVAROLO / Bossi    

CANDIDATO / ETA’ /LUOGO NASCITA / PROFESSIONE  

    

 Sergio BOSSI / 68 / Torino / Pen-

sionato - Sindaco usc. 
     

 Silvio BERTAZZINI  / 37 /      

Bovolone (Vr) /  Ingegnere 
     

 Giuseppe BOSCHIAZZO/ 64 / 

Rodino (Cn) /  Consulente e C.u. 
     

 Mattia ESTAVIO / 32 / Torino / 

Ingegnere e A.u. 
     

 Mario GHIOTTI  / 61 /           

Pavarolo / Libero professionista 
      

 Orlando NERVO  / 62 / Loria 

(Tv) / Imprenditore edile  
     

 Giuseppe OLIVERO / 74 /     

Torino / Pensionato e A.u. 
     

 Valentina TRIFICI in Bragardo/51 

/Baschi(Tr)/Coltivatrice dir. e C.u.   
     

 Sergio VARETTO / 66 / Pavarolo 

/Pensionato - Vice Sindaco usc. e A.u. 
     

 Guglielmo ZAVATTARO ARDIZ-
ZI / 67 / Roma / Generale di Divisione 

(ris.), dott. In sci.politiche ed in scienze strategiche. 

     

Silvia VARETTO / 23 / Torino / 

Studentessa 

C.u. = Consigliere uscente 

A.u. = Assessore uscente 

Election Day: Europa, Regione, Comune  

Il 25 maggio sarà un Election Day veramente impegnativo per gli elet-

tori di Pavarolo. Saranno ben tre le schede elettorali, tutte molto 

importanti. Le europee che sono vitali per capire il futuro dell’Europa 

sospesa fra populismo e scetticismo; soltanto il voto darà un orienta-

mento che peserà sulla nostra vita molto più di quanto immaginiamo. 

Poi le elezioni regionali che, dopo gli scandali, dovranno dare una 

rinascita al Piemonte. Infine le elezioni giustamente più sentite, quelle 

comunali. Le più importanti per il nostro quotidiano. Qui la battaglia 

sarà forte con tre liste civiche contro le due delle precedenti elezioni. 

Già questo è un fatto molto positivo che dimostra la vivacità, della 

quale spesso dubitiamo, che ha il nostro paese.  
 La lista numero 1 nasce dalla precedente minoranza ed ha come 
candidato sindaco Claudio Bertinetti. La lista numero 2 nasce da una 
parte della maggioranza ed ha come candidato sindaco Valentina Vi-
gnola. La lista numero 3 è in gran parte costituita dalla maggioranza 
uscente ed ha come candidato sindaco Sergio Bossi che si ricandida 
per il terzo mandato a seguito della deroga del Governo per i Comu-
ni sotto i 3.000 abitanti. In paese c’è già molta animazione, ci sono 

incontri e dibattiti e ciò non può che essere positivo! 

 ELEZIONI REGIONALI 

Per le Elezioni Regionali il candidato 
di Pavarolo è Enrico ALIBERTI, 52 
anni, nato a Torino, Dirigente Infor-

matico e Assessore uscente. 

Si presenta con la lista 
SCELTA CIVICA per     

CHIAMPARINO  

                                                                                                                         



   

Pagina 4 

L’AMBIENTEL’AMBIENTEL’AMBIENTEL’AMBIENTE .I ragazzi della classe Terza hanno approfondito  diversi temi ambientali con il 
Maestro Fortunato Barillà. Per ogni lezione i ragazzi hanno scritto, a coppie, i loro pensieri sul l’ar-
gomento con approccio da veri scienziati. Alcuni di loro hanno poi  scritto delle rime. Come è consue-
tudine di Pavarolo Informa riportiamo  tutto il  materiale che il Maestro Fortunato ci ha consegnato.  
Lo ringraziamo per il grosso impegno che questo progetto ha comportato. 

MONDO SCUOLA 

A QUESTI BISOGNA PROPRIO STARE ATTENTI!  

I rifiuti pericolosi, come i farmaci, le pile, gli oli industriali, il 
toner per le fotocopiatrici, le batterie per le auto, se vengono 
dispersi nell’ambiente o gettati nella raccolta indifferenziata, 
possono creare gravissimi danni all’ambiente! Smistati nei giusti 
contenitori per la raccolta differenziata, invece, possono essere 
smaltiti nel modo più corretto!                             Laura e Arons 

TERMOUTILIZZATORI?! 

Noi li conosciamo come in-
ceneritori: sono i termo 
utilizzatori, che bruciano i 
rifiuti producendo calore, 
che può poi essere utilizza-
to per produrre energia 
elettrica nelle case e per il 

teleriscaldamento.                                                                          
Alcuni rifiuti (ad esempio la plastica), però, bruciando emettono 
nell’aria sostanze molto dannose, quindi è necessario differen-
ziare bene i rifiuti. Per evitare la produzione di fumi e gas noci-
vi, insomma, negli inceneritori devono finire solo alcuni rifiuti, 
non riciclabili, ma non inquinanti!                          Elisa e Matteo 

BOTTIGLIE COLORATE… 

Quando vi capiterà in mano una bottiglia verde o 
marrone, saprete di avere sicuramente in mano un 
prodotto riciclato, infatti, appare di questo colore! 

Il vetro è uno dei mate-
riali presenti ovunque 
(bottiglie, bicchieri, 
porte, finestre, lampa-
dari, contenitori vari) e 

più facilmente riciclabile: dopo il recupero, infatti, 
viene lavato, pulito e spezzettato, infine consegna-
to alle vetrerie, che produrranno… le bottiglie ver-
di e marroni che avrete in mano!  Lorenzo e Marta  

TUTTO O QUASI SI PUO’ RICICLARE! 

Niente si crea e niente si distrugge e tutto, o qua-
si, si può riciclare! Nel nostro Paese la raccolta 
differenziata funziona già da un bel pezzo, ma 
spetta anche a noi farla funzionare bene, perché in 
questo modo si possono risparmiare energie e ma-
terie prime e, cosa importantissima per il nostro 
Pianeta, si 
può ridurre 
l’inquinamen-
to: plastica, 
carta, vetro, 
allumi-
nio,avanzi di 
cibo, non van-
no gettati insieme nella spazzatura, ogni cosa va 
messa al “suo” posto, per poter essere ancora utile. 

Francesca e Libera  

NO. NON E’ UN GRATTACIELO, E’ SPAZZATURA! 

Dagli studi effet-
tuati in Italia qual-
che tempo fa, risul-
tava che ogni anno 
la produzione di ri-
fiuti fosse pari a un 

grattacielo di 42 piani con una base a forma di quadrato di 
1 km per lato! Grazie all’impegno di noi cittadini nella rac-
colta differenziata, questo grattacielo sta diventando sem-
pre più…basso!                            Gabriele e Angiolina 

CIBO CHE PRODUCE CIBO 

Gli scarti di 
cibo nelle 
mense dei 
ristoranti e 
della nostra 
cucina, co-
me le bucce 

di patata e le foglie marce dell’insalata, possono 
tornare utili, come pure l’erba del giardino falcia-
ta e le parti delle piante che vengono potate: 
possono, infatti, essere trasformati in 
“compost”, cioè in concime per i campi da coltiva-
re ed i giardini. Questa trasformazione avviene 
negli impianti di compostaggio, ma tocca a noi 
stare attenti a buttare negli appositi contenitori 
solo gli avanzi di cibo: se buttassimo anche i ri-
fiuti di altro tipo, inquineremmo il concime, che 
verrebbe assorbito dalle piante coltivate, le quali 
finirebbero… nel nostro piatto!                             
   Elisabetta e Federica 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA SI ALLARGA 

La raccolta differenziata riguardava, inizialmente, pochi rifiuti: 
carta, plastica, vetro, residui di cibo; a questi si sono aggiunti 
altri materiai di scarto: alluminio, farmaci, pile, tetrapack… In 
alcune città italiane, come Roma e Milano, è partita anche la 
raccolta differenziata per il ritiro delle cassette in legno per la 
frutta e la verdura e dei mobili in legno.        Giorgia e Julian 



  

LE PENTOLE CHE … VOLANO  

Se una delle vostre pentole di alluminio un bel gior-
no si mettesse  volare, non stupitevi: forse un gior-
no era un aereo… non stiamo scherzando: più della 
metà dell’alluminio usato in Italia proviene dal rici-
clo e riciclare questo metallo permette di rispar-
miare il 95% dell’energia che servirebbe per estrar-
re la stessa quantità di materie prime. Le parti in 
alluminio di aerei, camion, auto, i contenitori, le pen-
tole e le lattine vengono fusi per dar vita a nuovi 
prodotti.                                       Gaia e Sara 

CHE BEL GOLFINO! SI’, SONO BASTATE 20 
BOTTIGLIE DI PLASTICA PER FARLO! 

Sì, non è uno scherzo! Gra-
zie ai rifiuti si possono 
fare tantissime cose ad 
essi possono trasformarsi 
in una risorsa per la specie 
umana: con le bottiglie di 
plastica, ad esempio si pos-

sono davvero produrre golf e felpe in pile, morbidis-
simi e caldissimi! Naturalmente, alle bottiglie in 
plastica si può aggiungere una parte di lana, utiliz-
zando solo 8 bottiglie di plastica e riciclando la lana, 
anc’essa materiale “scomodo” dal momento che non 
viene più usata per “imbottire” cuscini e materassi, 
come facevano una volta i nostri nonni… con la pla-
stica riciclata si possono produrre, inoltre, tantissi-
mi oggetti: scope, rastrelli, fioriere, panchine, vasi, 
annaffiatoi, giocattoli e tanto altro ancora, permet-
tendo alla Terra di tirare un gran sospiro di sollievo: 
la plastica, infatti, è un prodotto molto dannoso, se 
buttato nell’indifferenziato e bruciato negli incene-
ritori, ed è un prodotto quasi eterno se disperso 
nell’ambiente.           Lucrezia, Claudio, Francesco 

CARTA, LA NOSTRA AMICA DI OGNI GIOR-
NO…. 

PROBLEMA 

Per produrre una tonnellata di carta occorrono 15 
alberi, 2000 kwh di energia elettrica e 444.000 
litri d’acqua!. Riciclando la carta, invece, sono suffi-
cienti 400 kwh e 2000 litri d’acqua; a quanto am-
monta il risparmio? 

RISOLVO 

15-0 = 15 

2000-400 = 1600 KWH 

444000-2000 = 438000 litri d’acqua 

RISPOSTA 

Grazie al riciclaggio, risparmiamo 15 alberi, 1600 
kwh e 438000 litri d’acqua! 

(Che risparmio per il nostro ambiente e per la no-
stra salute!) 

Laura, Arons, 
Lucrezia e 
Claudio 

 

RIME 
Se la cartaccia per terra butto, 

tutto sembrerà più brutto, 

se nel bidone la metto, 

tutto tornerà perfetto! 

Se faccio la raccolta differenziata 

la Natura sarà rispettata: 

con le bottiglie di gazzosa 

faccio una maglia coccolosa! 

GABRIELE 

Io la Natura la rispetto 

Perché la spazzatura metto 

Nel bidone che mi han detto 

E tutto diventa perfetto! 

ARONS 

Un ragazzaccio butta 

Una lattina per terra 

E così rovina tutta la Terra! 

FRANCESCA  

Se i rifiuti nel cestino metto, 

tutto il Mondo diventa perfetto, 

se le cose fuori dal cestino butto, 

tutto diventa più brutto! 

Ma con le bottiglie di buon tè 

Io faccio una maglia per te 

E la nostra raccolta differenziata 

va sempre da tutti imitata! 

LUCREZIA 

Se senza attenzione io butto 

Nel cestino di tutto 

E attentamente non metto 

nel cestino dall’ometto 

Ogni cosa indicata 

la Natura non si sente amata! 

Ma io prendo le bottiglie di golosa 
gazzosa 

E ne faccio una maglia rosa, 

perché faccio la raccolta differen-
ziata 

e così ve l’ho spiegata! 

MATILDE 

Io butto il sacco più brutto, 

io uso il sacchetto perfetto! 

Se vetro e carta noi buttia-
mo, 

nella differenziata li mettia-
mo: 

con le bottiglie di chinotto 

avrò di pile un bel giubbotto! 

FEDERICA 

Se io la cartaccia butto 

Faccio male di brutto! 

Se metto la bottiglia a posto 

Sarò un perfetto tipo tosto! 

Con le bottiglie di aranciata 

Farò una maglia colorata: 

se faccio la raccolta differen-
ziata 

tutta la terra sarà coccola-
ta… 

CLAUDIO  

Se la carta butto a terra 

Sarà più brutta tutta la Terra, 

se nel bidone giusto la metto, 

tutto sarà davvero perfetto! 

MATTEO 



In alto da sinistra: Katanà Katlin, Valerio Doria, Davide Gazzola, Matteo Macchioni, Emanuele Biasiotto, Maurizio Todaro, Federi

Ricky Vailatti, allenatore Ludovico Gatti, Luca Salvalaggio. In basso da sinistra: preparatore atletico dei portieri Angelo Dall

Alessandro Bragardo, Alessio Serra, Edoardo Macario, presidente Antonio Tiddia, preparatore atletico Marco Macchioni.



In alto da sinistra: Katanà Katlin, Valerio Doria, Davide Gazzola, Matteo Macchioni, Emanuele Biasiotto, Maurizio Todaro, Federico Benedicenti, Alberto Ariaudo, Stefano Bechis, dirigente Sergio Varetto, 

Ricky Vailatti, allenatore Ludovico Gatti, Luca Salvalaggio. In basso da sinistra: preparatore atletico dei portieri Angelo Dalla Muta, Vittorio Arcaro, Stefano Delli Santi, Daniele Parrino, Nadir Di Blasi,   

Alessandro Bragardo, Alessio Serra, Edoardo Macario, presidente Antonio Tiddia, preparatore atletico Marco Macchioni. 
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MONTALD BIKE. Gli alunni della Scuola Primaria di Pavarolo “Felice Casorati” hanno partecipato al con-

corso “MONTALD BIKE”, creando diversi disegni per rappresentare il logo della scuola di Mountain Bike di Montal-

do Torinese. Sabato 5 aprile alle ore 15.00 presso il circolo Polisportivo di Montaldo, sono stati premiati cinque disegni, 

uno per ogni classe che meglio rappresentavano il tema del concorso. 

Classe 1°: NEGRISOLO REBECCA 

Classe 2°: PAVIN LARA/SAVIO EMMA 

Classe 3°: RICHARDSON LIBERA/ELISABETTA SIBILIA 

Classe 4°: BIROLO CAMILLA 

Classe 5°: TUTTAVILLA ALESSIA 

Tra questi cinque disegni è stato scelto come logo della so-

cietà il disegno di BIROLO CAMILLA. Si ringrazia la società 

di Montald Bike per i premi donati ai bambini e per il mate-

riale donato alla scuola che è sempre molto gradito!                      

Gli insegnanti, i bambini e genitori                           

M
O
N
DO
 S
CU
OL
A
 

L'ASD Montaldbike è una scuola 

federale di ciclismo fuoristrada. 
Sicurezza, divertimento, sano 

agonismo e spirito di squadra so-

no l'essenza dei nostri atleti. E non solo, corsi di 

perfezionamento tecnica, allenamenti mirati con 

atleti professionisti,  corsi di meccanica, escursioni 

e tanto altro ancora. Venite a trovarci tutti i saba-

to a Montaldo dalle 14:00 alle 16:00 o visitate il 
nostro sito www.montaldbike.it Per informazioni:             

Max 349.8686387 / Luca 339.1076746  

 

I disegni della classe 
Seconda  

   

    

I disegni della 
classe Terza 

    

     

 

I disegni premiati 

Classe 4,  Prima classificata 
Classe 5  

Classe 1 Classe 2 Classe 3  

La premiazione  

Si ringranzia la maestra Nicoletta Mantovani per aver fornito il materiale 



dra che ha progettato la stagione con un bu-

dget estremamente alto per la categoria, net-

tamente fuori portata per la nostra società e 

per tante altre. 
A questo punto il Gruppo Sportivo PAVAROLO 

2004 deve ringraziare tutti: in primis i tifosi, 

poi i dirigenti che lavorano come volontari ma 

in modo particolare Antonio Tiddia, tornato sul 

finire del 2013 alla carica di  Presidente, che 

copre da solo gran parte dei costi societari. 

Hanno giocato per i nostri colori: 

i portieri Luca Salvalaggio e Catana Katalyn; 
i difensori Federico Benedicenti, Valerio Doria, 

Emanuele Biasiotto, Alessio Serra, Maurizio 

Todaro, Daniele Lombardo e Ismael Zorzi; 
i centrocampisti Edoardo Macario, Daniele 

Parrino, Alberto Ariaudo, Nadir Di Blasi, Mat-

teo Macchioni, Ricky Vailatti e Alberto Spilla; 
gli attaccanti Alessandro Bragardo, Stefano 

Bechis, Stefano Delli Santi, Davide Gazzola e 

Federico Milana. 
Da notare che hanno debuttato anche due 

ragazzi della Juniores: Vittorio Arcaro e Gianlu-

ca Magnesi. 
Per quanto riguarda lo staff della panchina, 

l'avvicendamento avvenuto in autunno ha 

portato a sostituire il gruppo di Beppe Dezio 

(artefice dell'ultima promozione) con l'allenato-

re Ludovico Gatti, il preparatore atletico Marco 

Macchioni e l’allenatore dei portieri Angelo 

Della Muta; confermato come dirigente ac-

compagnatore Sergio Varetto, coadiuvato da 

Bruno Bragardo. 
Due ultime note di cronaca: Alessandro Bra-

gardo, enfant prodige del vivaio pavarolese, 

ha disputato un grande campionato; inoltre il 

Pavarolo 2004 ha avuto l’onore e il piacere di 

far giocare con i colori della nostra maglia un 

giocatore, Tommaso “Ricky” Vailatti, che ha 

disputato oltre 70 partite in serie A e tante di 

B, soprattutto con la maglia granata del Toro. 

 
NON SOLO PRIMA SQUADRA 

L'organico 2013/2014 ha compreso, oltre alla 

prima squadra impegnata nel campionato di 

Promozione, la squadra Juniores, quella dei 

Giovanissimi 2000 e infine il gruppo dei Pulcini 

e dei Piccoli Amici, che hanno fatto le loro 

prime esperienze calcistiche. 
Hanno ormai terminato i rispettivi campionati 

con prestazioni alterne sia la Juniores allenata 

da Sergio Biancato (con i dirigenti Valerio e 

Bruno Bragardo e Dino Binatti) sia la squadra 

Giovanissimi  guidata da Gabriele Balliano 

(dirigenti Luciano Defilippi, Massimo Adamo e 

Valerio Bragardo). 
Con legittimo orgoglio ricordiamo che il nostro 

Sebastian Valsania, del 2000, ha effettuato 

provini sia per il Torino sia per la Juventus. 
A inizio stagione è stato nominato Coordinato-

re Tecnico, con mansioni concentrate sul setto-

re giovanile e sul coordinamento dell'attività 

delle varie squadre, Mario Petruzzelli in consi-

derazione della professionalità e dell’impegno 

sempre dimostrati nell’attività svolta in prece-

denza all’interno dell'Associazione. A coadiu-

varlo sono arrivati alcuni genitori, che hanno 

raccol-

t o 

l ' a p -

p e l l o 

lancia-

to da 

queste 

co lon-

n e 

l 'anno 

scorso, entrando nello staff dirigenziale del 

settore giovanile: Elena Marco, Nicoletta Vita-

le, Loredana Coraglia. 
Con riferimento all'attività svolta, Pulcini e 

Piccoli Amici sotto lo sguardo attento di Mario 

Petruzzelli e del giovane Alberto Maccagno 

hanno disputato insieme i tornei di Leinì (due), 

Mappano, Racconigi e, prossimamente, di Pino 

Torinese. 
Inoltre, in collaborazione con la scuola elemen-

tare di Pavarolo, è stata organizzata per la 

prima volta la presentazione di attività sportive 

e ludiche Gioco Sport Scuola presso il cam-

po sportivo 

dedicando 

all'iniziati-

va tre 

l u n e d ì 

pomeriggio 

del mese 

di maggio, 

a partire 

dal giorno 

5. Tutte le 

c l a s s i 

po t r anno 

partecipa-

re, a turno, a questa occasione di svago e 

avvicinamento allo sport sotto lo sguardo di 

personale qualificato. 
Durante tutta l'annata sportiva hanno fornito 

un aiuto fondamentale in vari ruoli di supporto 

nonché alla biglietteria, in rigoroso ordine 

alfabetico: Monica Defilippi, Maria Teresa 

Gianotti, Rita Paletto, 
Silvia Varetto, Valentina Vignola. A loro va il 

ringraziamento del Gruppo Sportivo. 

 
… E NON SOLO CALCIO 

Il giorno 23 marzo, sotto l'egida della FIDAL 

regionale e con l'organizzazione della Società 

Podistica Torinese (in particolare dell'onnipre-

sente Eugenio Solaro, curatore attento di ogni 

particolare) è stata corsa la 8ª “StraPavarolo e 

dintorni”. La gara ha visto la partecipazione di 

oltre 800 atleti con un ottimo riscontro dalle 

Società e dai singoli partecipanti. Questa com-

petizione, impegnativa e spettacolare, è ormai 

un evento consolidato nel panorama podistico 

r eg io -

nale.  
C o n 

l'occa-

s i o n e 

s o n o 

s t a t i 

inaugurati i nuovi spogliatoi, che serviranno per 

l’impianto di calcio a 5 e per gli altri sport che 

verranno praticati nel campetto polivalente.  

 
LA STRUTTURA SOCIETARIA 

Nel mese di dicembre il Consiglio Direttivo ha 

dovuto prendere atto a malincuore delle dimis-

sioni del presidente Federico “Marino” Gaiotti 

cosicché il nuovo organigramma, oltre a tutti i 

ruoli già citati, vede presidente Antonio Tiddia, 

vicepresidente Giuseppe Maccagno, consiglieri 

Luciano Defilippi, Sergio Varetto e Bruno Bra-

gardo. Il ruolo di tesoriere è stato ancora rico-

perto da Valentina Vignola e quello di segreta-

rio da Giancarlo Bourlot. 
Sponsor principali, insieme a numerosi altri, si 

confermano l'azienda dello stesso presidente 

Tiddia e la Reale Mutua - agenzia di Ciriè. 
Concludiamo con la solita nota di servizio, 

molto importante: in vista della stagione 2014-

2015 il Pavarolo 2004 accoglierà bambini e 

bambine, ragazzi e ragazze delle annate dal 

2000 al 2008: chi fosse interessato può con-

tattare Mario Petruzzelli al 333-6980300. 

 

Sergio Varetto - Giancarlo Bourlot 

Pavarolo 2004: bilancio di un 

anno di sport  



 

L’angolo delle Voci a cura di Spizzichino 
 

Fermati e ascolta: 

- Che c'è di più duro d'una pietra e di più molle dell'acqua? Eppure la molle acqua scava la dura pietra. (Ovidio ) 

- Basta che lei si metta a gridare in faccia a tutti la verità. Nessuno ci crede, e tutti la prendono per pazzo. ( L. Pirandello ) 

- I bambini hanno bisogno di raccontare delle favole quando qualcosa risulta troppo difficile da accettare. (Francoise Dolto ) 

Proverbi  

- Moglie, marito e figli – come meriti li pigli. 

- Torna ogni tanto al vecchio focolare fino a che c'è qualcuno ad aspettare. 

- La concordia fra molti fratelli vale più che fortezze e castelli. 

DANTE  E  IL  FABBRO 
Dante passando un giorno per porta San Pietro, udì un fabbro che battendo su la incudine, cantava i 
suoi versi, come si canta un cantare, e li trasmetteva smozzicando e appiccando, che parea a Dante 

ricever di quello grandissima ingiuria. Non dice altro, se non che s'accosta alla bottega del fabbro, là 
dove avea di molti ferri, con che facea l'arte; piglia Dante il martello e gettalo per la via, piglia le tenaglie 
e getta per la via, piglia le bilance e getta per la via, e così gittò molti ferramenti. Il fabbro voltosi con un 

atto bestiale, dice:  

Che diavolo fate voi? Siete voi impazzito? -    
Dice Dante: - O tu che fai? -  Fo l'arte mia. - dice il fabbro; - e voi guastate le mie masserizie, gittandole 

per la via. 
Dice Dante: -Se tu non vuoi che io guasti le cose tue, non guastare le mie. Disse il fabbro:- O che gua-

st'io?    

 Disse Dante:- Tu canti il libro, e non lo dici com'io lo feci; io non ho altr'arte, e tu me la guasti.    
Il fabbro gonfiato, non sapendo rispondere, raccoglie le cose e torna al suo lavoro; e se volle cantare, 
cantò di Tristano e di Lancellotto e lasciò stare il Dante.                                                                                                               

     ( Franco Sacchetti ) 

Primavera   

Ho trecce d'oro filato fino 

ho un usignolo che canta sul pino, 

una corona di nidi alle gronde, 

una cascata di glicine bionde; 

un rivo garrulo,limpido,fresco; 

fiori di mandorlo,fiori di pesco. 

Ho una veste di vento cucita, 

tutto di piccoli fiori fiorita, 

occhi di stelle nel viso sereno, 

dolce profumo di viole e di fieno; 

e per il sonno i bimbi tranquilli 

la ninna nanna felice dei grilli.  

                             ( U. Betti ) 

UN ORTO AL NIDO. Ecco 
finalmente realizzato il piccolo orto . 

A noi piace giocare con la terra e pian-
tare piantine di fragole , basilico e 
bulbi .  

Andiamo spesso a bagnarle con il no-
stro innaffiatoio e ce ne prendiamo 
cura . 

Forse alcuni bambini credono che le 
fragole 
cresca-
no nel 
super-
mercato 
, noi 
invece 
abbiamo 
impara-

to che da una piantina piccolina può 
nascere una squisita fragola . 

Anche il basilico che Bianca continua 
a chiamarlo “ basicolo” è buono e pro-
fumato e ognuno lo raccoglie per met-
terlo sulla propria pizza , che natural-

mente è 
stata 
fatta 
da noi ! 

Le cose 
fatte 
da noi 
sono più 
buone 

perché sono vissute. 

Il giardino davanti al nido ci permette 
di entrare a contatto con la natura : 
osservare le lucertole al sole che e-
scono dalla loro tana e si nascondono, 
crea stupore e sollecita la fantasia . 

Anche le lumache e le formichine che 
corrono sono oggetto di osservazione  

Ho persino due gemellini giardinieri , 
Andrea e Lorenzo , che raccolgono le 
foglie secche e tagliano la legna . 

Le bambine Virginia e Bianca collabo-
rano alla vita del nido sparecchiando e 
pulendo il tavolo . 

Spesso andiamo a trovare l’ocone 
“Benedetto “ portandogli il pane sec-
co ma Umberto , Edoardo e Martina 
entrano in competizione con l’ocone 

per finirsi i pezzetti di pane … 

Oppure andiamo nella cascina di Ma-
riolino a vedere le galline e i conigli 
che rispondono ai richiami di Marghe-
rita che comincia a chiamarle ripeten-
do il verso fin dall’inizio della passeg-
giata . 

I nostri obbiettivi sono quelli di favo-
rire la responsabilità verso il proprio 
ambiente di vita , stimolare la capaci-
tà di riflessione e arricchire il lin-
guaggio . 

Ciò che ci ha soddisfatto di più è sta-
ta la curiosità dei bambini che chie-
devano : “possiamo bagnare ?” “ c’è il 
sole oggi ? “ “andiamo a raccogliere le 
fragole?”. 

Asilo nido "La Chioccia" di Adelaide 
Roccati , via del mondo 17/A Pava-
rolo 
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Pronti bimbi? Prima di tutto dobbiamo preparare la pasta di mais 
che a differenza della pasta al sale, si conserva meglio,  asciuga 
senza cottura, è più resistente e a risultato finito risulta quasi 
una ceramica. 

Ricetta della pasta al mais: 

1 tazza di amido di mais (maizena) /1 tazza di colla vinilica / 1 
cucchiaio di olio di vaselina / 1 cucchiaio di succo di limone 

 Si impastano tutti gli ingredienti fino a quando il composto prende 
la consistenza di una palla e appiccica. (il preparato può durare  
anche 1 mese se  conservato nella pellicola trasparente e in un 
contenitore di plastica).  

Per colorare la pasta si usano colori a tempera. Per il ns. angioletto 
dobbiamo preparare il colore bianco, blu, verde, rosso, giallo, mar-
rone e rosa. 

Ora siamo pronti per modellare le varie parti: 

CORPO : con la carta forno prepariamo un piccolo cono e ritaglia-
mo dalla pasta bianca un piccolo cerchio con cui avvolgeremo il 
cono di carta, togliendo l’eccedenza. 

ORLO DEL VESTITO: ritagliamo dalla pasta blu un serpentino, lo 
schiacciamo con le dita e con uno stuzzicadenti disegnamo tante 
piccole righe, spennelliamo con la colla e sovrapponiamo la striscio-
lina alla base del vestito.  

FIORE: con il colore rosso facciamo 8 piccolissime palline che 
uniamo direttamente sul vestito con una puntina di colla e ne met-

Materiale: masta al mais / colori a tempera / pennellino 
/ vinavil / pennarelli / gancetto / cordino /stuzzicadenti  

tiamo una gialla al centro; disponiamo poi le foglio-
line modellandole come chicchi di riso e le appli-
chiamo con la colla. 

MANI GIUNTE: prepariamo con la pasta bianca 2 
palline che schiacceremo in modo da formare due 
piccoli dischi uniti insieme che lasceremo asciuga-
re bene sulla carta forno e le incolleremo solo da 
asciutte. 

TESTA: con la pasta rosa prepariamo un dischetto 
e con la pasta marrone un disco un po’ più grande 
che contenga quello rosa (applichiamo la colla solo 
da una parte del disco rosa e incolliamo il disco 

marrone); con lo stuzzicadenti facciamo sul contorno marrone tanti 
piccoli segnetti che diventeranno i capelli dell’angioletto. (Può essere 
posizionato un gancetto sul retro del viso per appenderlo). Applichia-
mo uno stuzzicadenti  all’interno del collo (e prima di lasciarlo asciu-
gare completamente lo posizioniamo sul corpo). Solo quando sarà a-
sciutto completamente si potranno disegnare gli occhi. 

ALI: ritagliare un po’ di pasta bianca e segnarla con lo stuzzicadenti, 
poi con la colla farla aderire bene al corpo. 

AUREOLA:  con la pasta verde modelliamo una piccola coroncina che 
posizioniamo sul lato superiore della testa. 

CORONCINA: con la pasta bianca modelliamo una piccola coroncina 
che applichiamo sulle manine giunte. 

Lasciamo asciugare  ed ecco il ns. Angioletto dei sorrisi!!  Sorrisi da 
donare e da ricevere in grande quantità!!! 

Buonissima estate a voi tutti da Raffaella  

Raffaella   (e-mail: raffroch@hotmail.com) 

 L’Angioletto dei sorrisi 
La 

 ru
bri

ca 
di R

aff
ael

la b
ella

!! 

 

THE STONEHENGE CELEBRATION 
OF SPRING - 21 MARCH 2014.  

Archaeolog ists 
believe that this 
famous prehis-
toric monument 
of sta nd ing 
stones was built 

at least 2500 BC. It is considered to 
be the site of an ancient burial 
ground on Salisbury Plain in England.  
It is owned by the Crown and was 
listed as a World Heritage Site in 
1986. 

On the 21 March 2014, Druids, Pa-
gans and Pilgrims gathered at dawn 
by Stonehenge’s ancient stones to 
mark the vernal equinox, (the official 
beginning of springtime). Twice a 
year, the earth’s axis is angled so 
that the world gets an equal amount 
of daylight and night, a highly-
significant event in the pagan calen-
dar.  The occasion helps mark impor-
tant celebrations around the world, 
including Easter, Passover and the 
Persian New Year. The autumnal equi-
nox will occur on September 22. At 
the spring equinox, the sun rises ex-

actly in the east, travels through the 
sky for 12 hours and then sets ex-
actly in the west. All over the world, 
day and night are of equal length. As 
the earth’s axis begins to tilt further 
in the following days and weeks, the 
northern hemisphere receives more 
direct sunlight, leading to spring and 
summer’s warmer temperatures.  The 
term equinox derives from the Latin 
aequues (equal) and nox (night), al-
though, an equinox is not a day but a 
point in time. The days themselves 
when day and night are equal are re-
ferred to as equiluxes.  

Traditionally, druids and pagans con-
gregate at Stonehenge and other 
standing stone sites to greet the 
dawn and watch the sun rise while 
they perform fertility rites.  English 
Heritage opened Stonehenge from 
5.45am until 8.30am to allow worship-
pers to take part in the event to 
mark the season of renewal.  The 
druids and pagans were celebrating 
the ancient Saxon goddess Eostre, 
who symbolises fertility and new be-
ginnings.  The goddess is symbolised 
by eggs, representing new life, and 
rabbits or hares, for fertility. The 
name is also the origin of the term 
estrogen, the female hormone.  

UNION JACK CORNER*  

By Glenn Richardson 

Some sustain that the Easter cele-
brations derive from this tradition, 
with the Christian festival marked by 
the “Easter Bunny” (Rabbit) who usu-
ally brings us gifts of chocolate eggs. 
The next celebration at Stonehenge 
is the summer solstice on June 21 
when the sun rises in the centre of 
the entrance to the "aisle" between 
the bluestones. 

I THANK THE READERS WHO 
HAVE SILENTLY APPRECIATED MY 
ARTICLES IN PAVAROLO IN-
FORMA. I HOPE TO CONTINUE 
WITH THE NE XT MAGAZINE. 

burial ground-sepolcreto, standing stone-menhir,  
world heritage site-sito del patrimonio mondiale, 
druids-druidi, pilgrims- pellegrinaggi,       gathe-
red-congregarsi,  dawn-alba,   twice-due volte,  
angled-angolato,   gets-riceve  occasion-
l'occasione,   marks-segna, easter-pasqua,  passo-
ver-pasqua Ebraica  sets-tramonta,  equal length-
uguali,   tilt-inclinarsi,   the days themselves-i 
giorni stessi,   greet-salutare,  rise-sorgere,  
fertility rites-riti di fertilità,   worshippers-
adoratori,   to take part-partecipare,   renewal-
rinnovo,  goddess-dea,  beginnings-inizi,  eggs-
uova,  rabbits-conigli,  hares-lepre,  sustain-
sostengono,  summer solstice-solstizio d'estate,  
aisle-corridoio, bluestones-pietre blu Stonehenge 

CORSI DI INGLESE  

Proseguono i corsi e le le-
zioni di Inglese di Glenn. 
Scrivete per informazioni a :  

siriowave@gmail.com  



 

IL MIO ULTIMO GIORNALINO  di Enrico Aliberti 

POMERIGGIO MEDIEVALE 
Il gruppo teatrale “I girasoli” presenta il nuovo 

spettacolo il 15 giugno  a Pavarolo nella mera-

vigliosa cornice del Castello. 
Questo spettacolo si ispira alla storia di Robin 

Hood e invita tutti a rivivere un pome-

riggio medievale  coinvolgendovi nel 

seguente programma: 
ore 15.30 – laboratori vari liberi, 

a cui grandi e piccini possono 

partecipare; 
ore 19.00 – apericena medievale 

preparata dalla Pro Loco di Pa-

varolo 
ore 21.00 – Musical nella sugge-

stiva scenografia del Castello di 

Pavarolo. 
L’idea è nata per coinvolgere e tra-

smettere a tutti un pizzico di atmosfe-

ra medievale ed è per questo che 

attiviamo i  seguenti laboratori: 
Laboratorio del legno: per costruire semplici 

giochi, armi e arnesi; 
Laboratorio di danza: per imparare una danza 

medievale 
Laboratorio della fiaba: lettura  attiva e parte-

cipativa di una fiaba 
Laboratorio dolce: preparazione simulata 

(senza utilizzare alimenti ) di pasticcini scultu-

re 

Laboratorio artigianale: cappelli e copricapo 
Laboratorio di difesa: si imparerà l’arte di una 

mossa di difesa personale 
Laboratorio del futuro: una veggente leggerà 

carte e interrogherà la sfera di cristallo 
Tutto questo sarà possibile per la generosa 

disponibilità ed entusiasmo di tutte le persone 

coinvolte: a tutte desidero esprimere la sincera 

gratitudine per il lavoro svolto in questi mesi di 

preparazione e soprattutto per la pazienza e 

la dedizione disinteressata. 

Lo spettacolo  sarà dedicato sia all’Associazio-

ne Felicemente di Pavarolo, che si occupa delle 

attività integrative della scuola elementare, 

materna ed Estate Ragazzi e   sia a tutte le 

persone che vorranno vedere, ascoltare e 

vivere un momento storico, ma soprattutto di 

amicizia, in cui tutti noi daremo il meglio di noi 

stessi. 
Il  Musical “Robin e i suoi amici” è una comica  

interpretazione  della storia del protagonista 

Robin Hood, bello austero, innamorato della 

bella Lady Marian; il superbo Re Riccardo che 

saluta la sua amata Regina Berengaria e lascia 

temporaneamente il regno nelle mani del 

furbacchione Principe Giovanni. 

Lo staff è composto da: Alessio, Vanessa e Laura 

Roccati, Roberto e Rebecca Tranchetta, Riccardo 

Bollettin, Nicoletta Enrico e Francesca Aliberti, 

Paola Bossi e i suoi bimbi Elisabetta e Alessan-

dro, Anna Denti e Matilde,  Dorela Calapareanu, 

Maria, Marina, Eleonora, Emanuele e 

Elisabetta Martinetti, Gleen e Libera, 

Laura Torta, Marcella, Joelle,  Giusy,  

Irene e  Massimo con Daniele e Si-

mone Lo Buono, Luigi Da Cas e Raf-

faella. 
Si intrecciano personaggi divertenti:  

Greta: la moglie di Little John braccio 

destro di Robin; le sorelline Ginevra e 

Lavinia predatrici nella foresta;  le 

principesse Carolina e Leonora, l’inse-

parabile Lady Cocca, il fedele Sir Gay; 

lo  sceriffo, Mortianna e i suoi fedeli 

aiutanti Catacomba e Sarcofa-

go;popolane, dame e cantori . 
Il mezzo espressivo è quello della 

musica dal vivo, del canto, della recitazione, ma 

soprattutto di creare un’esperienza di gruppo 

carica di motivazione nonostante gli impegni di 

tutti. 
Grazie a tutti i responsabili dello spettacolo, al 

Comune di Pavarolo nella persona del Sindaco 

Sergio Bossi per l’utilizzo dei locali, al Generale 

Zavattaro per la disponibilità del suo Castello 

per la rappresentazione del Musical, alla Pro 

Loco per la collaborazione e la preparazione 

dell’ apericena medievale, ai musicisti, alle bra-

vissime sarte, alla paziente coreografa e tutti i 

singoli partecipanti e grazie a tutti voi che ci 

leggete e sostenete con la Vs. amicizia. 

A tutti auguriamo una buonissima estate.  

   Raffaella 

Alla fine del 2005 iniziò l'avventura di Pavarolo 

Informa. Il sindaco Sergio Bossi diede a Gian-

franco Ghignone ed a me l'obiettivo di realizzare 

un notiziario con lo scopo di infor-

mare i cittadini e raccontare Pavaro-

lo.  
Sin dall'inizio abbiamo avuto molte 

persone che ci hanno aiutato scri-

vendo articoli e aiutandoci in tanti 

modi: dandoci materiale, consigli,  

idee, distribuendo il giornalino. E' 

difficile, se non impossibile, elencare 

qui tutti coloro che hanno collabora-

to: tantissimi. Bisognerebbe scorrere 

tutti i numeri del giornalino, che 

sono archiviati  sul sito del comune, 

per scoprirlo. A loro va il nostro più sentito rin-

graziamento.  
Ma non è stato un cammino facile. Notti insonni 

per realizzare gli articoli, correggerli, impaginarli. 

Fare foto qua e là, prendere appunti, fare inter-

viste, cercare immagini, loghi, riscrivere i testi 

dati solo su carta  (all’inizio erano la maggioran-

za). Ogni numero le urgenze dell’ultimo minuto, 

qualche censura, qualche protesta, qualcuno che 

non ti manda le cose mentre lo stai chiudendo. 

Ogni numero un grande stress! Un respiro di 

sollievo ogni volta che lo mandavo in stampa! 

A metà percorso c’è poi stato l’abbandono da parte di Gianfranco e sono rimasto da solo a 

gestire la realizzazione, benché sempre con 

l’aiuto di tanti redattori.  

In questi 47 numeri, quindi frequenza media bimestrale, abbiamo trattato tutti i temi possibili; 

bimestrale, abbiamo trattato tutti i temi possibili; 

molti assai originali. Appunto per informare e 

raccontare Pavarolo nelle sue mille storie e sfac-

cettature. Sicuramente abbiamo 

lasciato una traccia forte di questi 

anni; forse fra qualche decennio 

apprezzeremo di più questo lungo 

racconto.  
Per me questo è l’ultimo giornalino, 

per una mia scelta e perché ritengo 

che in tutti i campi  sia necessario 

innovare per avere migliori risultati. 

Mi auguro però che una forma, an-

che diversa, di giornalino prosegua 

perché continuare ad avere un mez-

zo di comunicazione tradizionale è 

importantissimo per tutti noi.  
Un giornalino che possa continuare ad essere 

gioiso, vivace, bello nei contenuti, nei colori, nelle 

immagini. Capace di raccogliere tutte le voci 

della nostra viva comunità. Come Pavarolo Infor-

ma  ha sempre cercato di fare! 
Un caro saluto da Enrico 

Il gruppo teatrale “I girasoli” nel Musical “Robin e i suoi amici”   


